Secondo Biennio – Fisica (Liceo Classico, Liceo delle Scienze Umane)

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Descrivere fin dall’inizio la realtà fisica utilizzando correttamente le prime grandezze fisiche e le loro unità di misura. Sviluppare la capacità di comprensione e di esposizione. 

Descrivere un fenomeno fisico individuandone le variabili rilevanti. 

	Spiegare il concetto di definizione operativa di grandezza fisica. Distinguere le grandezze fisiche, e relative unità di misura, di base o fondamentali da quelle derivate. Utilizzare le diverse notazioni per le grandezze fisiche (scientifica, multipli e sottomultipli) sapendole trasformare da una all’altra. Definire la densità di una sostanza. Calcolare la massa se e nota la densità e il volume o inversamente calcolare il volume se e nota la densità e la massa.
	Grandezze fisiche: definizione. Prime unità del S.I.

(m, kg, s). Grandezze fondamentali e derivate. Multipli, sottomultipli e notazione scientifica. Densità.

	Riconoscere la dipendenza lineare tra due grandezze fisiche graficamente, analiticamente o da tabelle di dati. Selezionare dati e informazioni per riutilizzarli in modo consapevole. 

Usare modelli matematici per descrivere le relazioni tra le variabili coinvolte in un dato fenomeno. 


	Definire e calcolare la pendenza di una retta nel piano cartesiano. Enunciare le equazioni tra due grandezze direttamente proporzionali o in relazione lineare e saperle rappresentare graficamente.

Riconoscere da tabelle di dati se due grandezze sono tra

loro direttamente proporzionali o in relazione lineare.
	Proporzionalità diretta e dipendenza lineare tra grandezze fisiche.

	Valutare gli errori sia nelle misure dirette che in quelle indirette di una grandezza fisica. 

Valutare, in situazioni sperimentali diverse, l'attendibilità dei valori misurati: intervallo d'incertezza, precisione. 


	Attribuire l’errore assoluto ad una misura diretta sapendo la sensibilità dello strumento usato.

Calcolare l’errore relativo (e percentuale) da quello assoluto e viceversa. Calcolare, in casi semplici, l’errore assoluto o relativo di una misura indiretta applicando le leggi di propagazione degli errori. Calcolare il valore medio di una serie di misure.

Calcolare l’errore massimo di una serie di misure.
	Errori di misura assoluto e relativo. Leggi di propagazione degli errori nelle misure indirette. Valore medio e errore massimo di una serie di misure.

	Trovare la risultante di più forze con diverse intensità e direzioni, come esempio di somma vettoriale. Sviluppare le capacità di intervenire sui contenuti per operare adeguati collegamenti interdisciplinari.
	Calcolare la componente di una forza lungo una generica

direzione.

Determinare la risultante di piu forze: graficamente con la poligonale o analiticamente sommando le componenti

lungo due assi ortogonali.
	Scomposizione di una forza.

Risultante di piu forze.

	Descrivere e utilizzare il moto rettilineo uniforme o uniformemente accelerato di un corpo. Sviluppare la capacità di astrazione e di concettualizzazione.
	Riconoscere la relatività dei concetti di quiete e moto di un corpo rispetto a un dato sistema di riferimento e definirne la traiettoria. Definire la posizione di un corpo in moto rettilineo e il suo spostamento tra due posizioni in due distinti istanti. Definire la velocità media in un generico moto rettilineo, calcolarne il modulo (in m/s e km/h), riconoscendone il significato nel grafico posizione-tempo. Calcolare lo spostamento o l’intervallo di tempo, nota la velocità media. Enunciare la legge tra posizione e tempo di un corpo in moto rettilineo uniforme e saperla rappresentare graficamente. Risolvere, analiticamente o graficamente, problemi con uno o due corpi in moto rettilineo uniforme. Definire (anche non rigorosamente) la velocità istantanea, riconoscendone il significato nel grafico posizione-tempo. Definire l’accelerazione media in un generico moto rettilineo, calcolarne il modulo, riconoscendone il significato nel grafico velocità-tempo.

Enunciare le leggi velocità-tempo e posizione-tempo di un corpo in moto uniformemente accelerato, rispetto ad un sistema di riferimento arbitrariamente scelto, e saperle rappresentare graficamente. Riconoscere il significato dello spazio percorso nel grafico velocità-tempo .

Enunciare la legge velocità-posizione di un corpo in un moto uniformemente accelerato. Risolvere problemi con un corpo in moto uniformemente accelerato.

Risolvere problemi con due corpi, uno in moto rettilineo uniforme e l’altro in moto uniformemente accelerato.

Risolvere problemi con un corpo inizialmente fermo in caduta libera o con un corpo a generica altezza e velocità iniziale verticale.

Definire (anche non rigorosamente) l’accelerazione istantanea, riconoscendone il significato nel grafico velocità-tempo.
	Quiete e moto, sistemi di riferimento, traiettoria.

Posizione e spostamento. 
Velocità media.

Moto rettilineo uniforme. 
Velocità istantanea.

Accelerazione media. 
Moto rettilineo uniformemente accelerato. 

Moto di caduta dei corpi.

Accelerazione istantanea.

	Descrivere il moto curvilineo uniforme o accelerato di un corpo e analizzare quello circolare uniforme e parabolico.  Sviluppare la capacità di astrazione e di concettualizzazione.
	Definire il vettore posizione di un corpo in moto curvilineo e il vettore spostamento tra due posizioni in due distinti istanti.

Definire il vettore velocità media di un corpo tra due punti di una traiettoria curvilinea.

Definire (anche non rigorosamente) il vettore velocità

istantanea di un corpo in un punto di una traiettoria

curvilinea, indicandone la direzione tangenziale.

Definire il periodo ed enunciare la sua relazione con il

modulo della velocità (periferica o tangenziale).

Definire la frequenza ed enunciare la sua relazione con il

periodo.

Definire il radiante ed enunciare la relazione tra un angolo alla circonferenza espresso in radianti e il corrispondente arco.

Definire la velocità angolare ed enunciare le sue relazioni con il periodo, la frequenza e la velocità periferica.

Definire il vettore accelerazione media di un corpo tra due

punti di una traiettoria curvilinea.

Definire (anche non rigorosamente) il vettore accelerazione

istantanea di un corpo in un punto di una traiettoria

curvilinea.

Distinguere il tipo di moto, rettilineo accelerato o

decelerato, o curvilineo accelerato, uniforme o decelerato in base all’angolo tra i vettori velocità istantanea e accelerazione istantanea.

Enunciare la relazione tra il modulo dell’accelerazione

centripeta e la velocità angolare.

Risolvere problemi cinematici sul moto circolare uniforme.

Riconoscere la dipendenza tra variazione in direzione del

vettore velocità e accelerazione centripeta e variazione in

modulo del vettore velocità e accelerazione tangenziale.

Enunciare la direzione, il verso ed il modulo

dell’accelerazione centripeta.

Enunciare la direzione, il verso ed il modulo

dell’accelerazione tangenziale.

Risolvere esercizi grafico-numerici sul moto curvilineo

relativi ai vettori velocità e accelerazione, o le sue

componenti.

Spiegare il moto parabolico di un corpo come composizione di un moto orizzontale uniforme e di uno verticale con l’accelerazione di gravita.

Enunciare le relazioni tra le componenti orizzontale e

verticale della velocità ed il tempo e le posizioni orizzontale e verticale ed il tempo, rispetto ad un sistema di riferimento arbitrariamente scelto, di un corpo in moto in moto parabolico lanciato da una certa altezza e con una data velocità iniziale orizzontale.

Risolvere problemi sul moto parabolico di un corpo lanciato da una certa altezza e con una data velocità iniziale orizzontale.
	Vettore posizione e vettore spostamento. Velocità media e istantanea nel moto curvilineo. Moto circolare uniforme; periodo, frequenza e velocità angolare. Accelerazione media e istantanea nel moto curvilineo. Accelerazione centripeta nel moto circolare uniforme. Componenti centripeta e tangenziale dell’accelerazione istantanea. Moto parabolico con velocità iniziale orizzontale.



	Analizzare le forze che generano i moti applicando i principi della dinamica. Sviluppare le capacità di intervenire sui contenuti per operare adeguati collegamenti interdisciplinari. Individuare rapporti di causa-effetto. Individuare rapporti di causa-effetto. Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi.

	Enunciare il primo principio della dinamica o principio

d’inerzia. Enunciare il secondo principio della dinamica.

Definire il newton. Applicare il secondo principio della dinamica alla risoluzione di problemi con un corpo soggetto ad una o più forze. Applicare il secondo principio della dinamica alla risoluzione di problemi con un sistema di corpi collegati. Enunciare il terzo principio della dinamica o principio di azione e reazione. Riconoscere forze di azione e razione tra coppie di corpi.

Spiegare la relazione tra peso, massa e accelerazione di

gravita. Trovare l’accelerazione di un corpo su un piano inclinato liscio. Risolvere problemi con un corpo in moto su un piano inclinato liscio inizialmente in generica posizione e velocità iniziale. Applicare il secondo principio della dinamica alla risoluzione di problemi con un sistema di corpi collegati, e almeno uno dei quali su piano inclinato liscio. Determinare la forza di attrito radente dinamico agente su un corpo a contatto di un piano (orizzontale, inclinato o verticale) o tra due corpi a contatto tra loro. Applicare il secondo principio della dinamica alla risoluzione di problemi con un corpo soggetto a più forze compreso l’attrito. Applicare il secondo principio della dinamica alla risoluzione di problemi con un corpo in moto su un piano inclinato ruvido inizialmente in generica posizione e velocità iniziale. Applicare il secondo principio della dinamica alla risoluzione di problemi con un sistema di corpi collegati, e almeno uno dei quali su piano inclinato ruvido. Spiegare la dinamica del moto circolare uniforme individuando la forza centripeta come risultante delle forze agenti sul corpo. Risolvere problemi dinamici sul moto circolare uniforme. Analizzare situazioni di equilibrio statico di corpi puntiformi e di corpi rigidi o determinare reazioni vincolari agenti su essi.

	Principi della dinamica. Peso, massa e accelerazione di gravita. Moto su un piano inclinato liscio. Reazioni vincolari. Equilibrio di un corpo su un piano inclinato. Forza di attrito radente dinamico. Moto su un piano inclinato ruvido. Dinamica del moto circolare uniforme e forza centripeta. Forza elastica: legge di Hooke. 

Aspetti storici: evoluzione dei concetti di massa, di forza e di interazione. 



	Applicare i principi di conservazione dell’energia meccanica. Sviluppare la capacità di astrazione e di concettualizzazione.
	Definire il prodotto scalare tra due vettori. Definire e calcolare il lavoro di una forza costante per uno spostamento rettilineo in una generica direzione rispetto alla forza. Definire il joule. Definire la potenza e il watt. Definire l’energia cinetica di un corpo. Enunciare il teorema dell’energia cinetica. Spiegare il significato di forza conservativa o dissipativa. Spiegare l’introduzione di un’energia potenziale in corrispondenza di una data forza conservativa. Enunciare esplicitamente le energie potenziali della forza peso e della forza elastica. Enunciare il principio di conservazione dell’energia meccanica. Applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica alla risoluzione di problemi con uno o due corpi. Descrivere le varie forme di energia e le loro continue trasformazioni nel rispetto del bilancio energetico totale. Spiegare, con riferimento a esempi concreti, la connessione tra conservazione della quantità di moto e terzo principio della dinamica. 

	Lavoro di una forza. Potenza. Energia cinetica. Forze conservative. Energia potenziale della forza peso e della forza elastica. Principio di conservazione dell'energia meccanica. Trasformazioni di energia. Urti tra particelle. Impulso della forza e variazione della quantità di moto. 


	Applicare le leggi della dinamica al moto di pianeti e satelliti. 
	Applicare la legge di gravitazione universale e i principi di conservazione dell’energia al moto dei pianeti. 


	La gravitazione universale e la dinamica del si-stema solare. Il moto dei pianeti e la gravitazione universale. Aspetto predittivo ed esplicativo della mecca-nica newtoniana in relazione a fenomeni gravi-tazionali complessi 

Aspetti storici: la scoperta di Nettuno. Dall’astronomia all’astrofisica. 



	Applicare in semplici situazioni le leggi della statica dei fluidi. Sviluppare le capacità di intervenire sui contenuti per operare adeguati collegamenti interdisciplinari.
	Definire e calcolare la pressione esercitata da una forza su una superficie. Enunciare il principio di Pascal. Enunciare la legge di Stevino e applicarla per risolvere problemi sulla pressione idrostatica nei liquidi aventi per

incognita la pressione o la profondità o il peso specifico del liquido. Enunciare il principio di Archimede. Calcolare la spinta idrostatica o aerostatica agente su un

corpo immerso totalmente o parzialmente in un fluido. Risolvere problemi su corpi galleggianti su un liquido. Calcolare il valore della pressione atmosferica utilizzando l’esperimento di Torricelli. Utilizzare le più note unità di misura della pressione, sapendole trasformare tra loro.


	Pressione. Principio di Pascal. Legge di Stevino. Principio di Archimede. Galleggiamento dei corpi. Pressione atmosferica.



	Utilizzare consapevolmente i concetti di temperatura e calore per analizzare fenomeni di dilatazione termica di solidi o per applicare il principio dell’equilibrio termico tra corpi. Sviluppare le capacità di intervenire sui contenuti per operare adeguati collegamenti interdisciplinari.
	Spiegare il concetto di temperatura di un corpo. Usare i gradi Celsius o Kelvin per misurare la temperatura. Definire il coefficiente di dilatazione termica lineare. Enunciare le leggi della dilatazione termica lineare e volumetrica dei solidi. Risolvere problemi sulla dilatazione termica dei solidi. Spiegare approssimativamente il concetto di calore tra corpi a diversa temperatura e i suoi vari modi di propagazione. Definire e utilizzare la caloria. Definire la capacita termica di un corpo. Definire il calore specifico di una sostanza. Risolvere problemi su un corpo di una certa sostanza che acquista o cede una data quantità di calore.

Determinare la temperatura di equilibrio di più corpi a diverse temperature iniziali applicando il principio dell’equilibrio termico. Risolvere problemi sull’equilibrio termico tra corpi.


	Temperatura e sua misura. Dilatazione termica dei solidi. Calore e sua misura. Capacita termica e calore specifico. Temperatura di equilibrio termico.



	Descrivere e interpretare processi termodinamici mettendo in evidenza la conservazione dell’energia e la sua degradazione. Sviluppare le capacità di intervenire sui contenuti per operare adeguati collegamenti interdisciplinari.
	Descrivere processi e trasformazioni termodinamiche. Illustrare il significato microscopico della pressione e della temperatura.  Descrivere una macchina frigorifera e confrontarne il funzionamento con quello di altre macchine termiche. Descrivere cicli termodinamici naturali: scambi di energia sulla Terra e della Terra con l’ambiente extraterrestre, fonti di energia, “effetto serra”. 


	Processi termodinamici. Stati e trasformazioni termodinamiche. Descrizione microscopica dei gas. Equipartizione dell’energia. Secondo principio della termodinamica ed entropia. Cicli termodinamici e rendimento di una macchina termica. 

Aspetti storici: sviluppo storico delle idee che hanno portato alla formulazione delle leggi della termodina-mica. Invenzione della macchina a vapore. La gara verso le basse temperature. 



	Descrivere le proprietà delle onde armoniche in relazione alla sorgente e al mezzo: frequenza, ampiezza, velocità di propagazione, lunghezza d’onda, fase. Produrre, osservare e descrivere fenomeni di riflessione e di rifrazione di onde. Studiare direttamente in laboratorio i fenomeni naturali studiati.
Sviluppare le capacità di intervenire sui contenuti per operare adeguati collegamenti interdisciplinari.
	Realizzare esperienze di riflessione, rifrazione e diffusione e descriverle utilizzando il modello dell’ottica geometrica. Spiegare la trasmissione di luce mediante fibre ottiche. Misurare distanze focali e rapporti d’ingrandimento lineari e angolari. Utilizzare microscopi, cannocchiali e telescopi e descriverne il funzionamento. Misurare intensità luminose incidenti, riflesse e trasmesse da corpi trasparenti in funzione del loro spessore e della distanza dalla sorgente, utilizzando le relative unità di misura. Evidenziare sperimentalmente alcune proprietà dell’occhio umano. 
	Sorgenti luminose e propagazione della luce. Ottica geometrica e formazione di immagini. Principio di Fermat del tempo minimo di propagazione. Dispersione della luce e spettro della luce visi-bile, infrarossa e ultravioletta. Illuminazione di un corpo: intensità luminosa riflessa, diffusa, trasmessa e assorbita. I colori dei corpi. Meccanismo della visione. 

Aspetti storici: modelli interpretativi della fenomenologia di propagazione della luce. 



	Descrivere le proprietà delle onde armoniche in relazione alla sorgente e al mezzo: frequenza, ampiezza, velocità di propagazione, lunghezza d’onda, fase. Produrre, osservare e descrivere fenomeni di riflessione e di rifrazione di onde. Studiare direttamente in laboratorio i fenomeni naturali studiati.
	Produrre onde impulsive in una e due dimensioni, descriverne qualitativamente i caratteri, misurarne le velocità di propagazione. Misurare l'intensità del suono in funzione della distanza dalla sorgente ed esprimerla usando la scala dei decibel.  Riconoscere forme d’onda risultanti dalla sovrapposizione di onde armoniche di uguale o diversa frequenza. Caratterizzare un segnale attraverso il suo spettro di frequenze. 


	Onde meccaniche. Propagazione di perturbazioni nella materia: vari tipi di onde. Frequenza, intensità e sovrapposizione di onde armoniche. Principio di sovrapposizione e interferenza.  Riflessione e rifrazione. Intensità del suono e sua misura. Timbro e altezza del suono. 
Aspetti storici: l’evoluzione storica della comprensione dei fenomeni sonori. 
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